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Malgrado Udella e gli oriundi 

Boxe: la crisi di Milano 
ha delle radici lontane 

Dall'ultimo film di Hamphrey Bogart agli « angioletti » nostrani - Prossima l'apertura del 
« Palazzetto » con l'inedito Miguel Angel Castellini dopo che Tana ha rifiutato Rady Robles 

Tennis a Foresi Hills 

Ancora Chris Evert 
su Evonne Goolagong 

FOREST HILLS, 7 settembre 
Chris Evert si è conferma

ta la migl iore tennista del 
m o n d o vincendo anche 11 tor
n e o di Forest Hll ls . In fina
le ha battuto la grande riva
le australiana Evonne Goola
gong in tre, 5-7, 6-4, 6-2. Co
m e appare chiaro dal pun
teggio s i è trattato di un 
match equil ibrato nei primi 
due set. Nel terzo set la mag-

La tennista Navratilova 
rimane in USA 
WASHINGTON, 7 settembre 

Martina Navratilova, la dtctan-
novonn* tennista cecoslovacca, ha 
chiesto asilo pollUco negli Stati 
Uniti ottenendo un permesso di 
soggiorno provvisorio. 

Un portavoce del servizi di lm-
migrazione e naturalizzazione ha 
lasciato capire che 11 caso non 
presenta difficoltà • che alla ten-
nlsta v*rr» quasi certamente ac
cordato di rimaner* negli Stati 
UMtt. 

La Navratilova • molto nota 
negli ambienti tennlsUcl interna-
•tonali. St trovava negli Stati Uni
ti dova aveva partecipato ai Cam-
plenari aowrlcanl ed era stata «II-
ratoata gtovedl n o n o nelle semi-

glor freddezza e la forma mi
gliore dell'americana hanno 
deciso l'Incontro a suo fa
vore. E ' da dire che la ten
nista australiana ha giocato 
una splendida prima partita 
con sfoggio di una straordi
naria varietà di colpi. Se E-
vonne sapesse reggere megl io 
la distanza probabilmente a-
vrebbe vinto questa presti
giosa finale. 

Si sono disputate anche lo 
due semifinali del torneo ma
schile. La prima è stata bel
l i ss ima. Lo spagnolo Manuel 
Orantes se l'è aggiudicata a 
spese dell'argentino Guiller-
m o Vllas dopo c inque set ap
passionanti r imontando uno 
svantaggio di due set. E c c o 
il punteggio conclusivo: 4-6, 
1-6, b-2, 7-5, 6-4. La partita, 
assai apprezzata dal pubbli
co, è durata tre ore e 45 mi
nuti. Nell'altra semifinale 11 
numero uno del tabellone, 
J lmmy Connors, ha battuto 
lo svedese Bjoern Borg in 
tre combattuti e d equilibrati 
set: 7-5, 7-5, 7-5. La finale tra 
Connors e Orantes è del tut
to inedita. Lo spagnolo, tra 
l'altro, è la prima volta c h e 
raggiunge la finale a Forest 
Hil ls . 

I cawaloMlt della lega ARCI-UISP 

Grande festa 
del pattinaggio 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 7 lettembre 

Nvppur* l'Inclemenza del tem< 
pò è riluciti, a franare la mac
china organlraatlva eh* con en-
tualaamo • partecipazione ha con-
••piato l| campionato italiano di 
pattinaggio artistico maschile e 
femminile della Lega ARCI-UISP 
In programma Ieri e oggi a Mo* 
dena sull'Impianto polisportivo del* 
la società Vllladoro che ospitando 
questa manifestazione ha voluto 
festeggiare 11 suo 70* annlvervirto 
di vita. 

Un centinaio dt concorrenti delle 
categorie « primavera » e « Junlo-
rea » si erano dati convegno fin 
da Ieri per l'assegnazione del ti
toli tricolore. Ma mentre per 1 
giovani dal 8 al 10 anni tutto 
è filato liscio, per i più grandi
celli — le cui prove di «"«felzi 
dt scuota e liberi erano In pro
gramma oggi su pista all'aperto — 
ci si 6 messa di mezzo la piog
gia. CU organizzatori, tuttavia, 
non si sono persi d'animo e dopo 
aver consultato t dirigenti delle 
società convenute da tutte le re
gioni, decidevano dt trasferirsi a 
Bologna, sulla pista dello Sferi
sterio per continuare le prove di 
questa manifestazione conclusiva di 
una iiUglone che per li pattinag
gio popolare e stata Intensa e ric
ca di soddisfazioni. 

La Lega ARCI-UISP, pur ope
rando in un settore assai diffici
le, essendo li pattinaggio artisti* 
co sempre stato tradizionalmente 

legato all'attività di società di ben 
definito Indirizzo — chiuse tanto 
per Intenderci alla partecipazione 
di massa — si * sviluppata enor
memente negli ultimi anni. CIÒ 
e stato possibile grazie ad una 
politica di gestione democratica 
dello sport e del tempo libero che 
ha fatto confluire nel l'ARCI-UISP 
centinaia di circoli, società e pò* 
lisportive 

Sulla pista modenese gli atleti 
hanno dato vita a gare di ulto 
livello tecnico come dimostrano 1 
punteggi, ad esemplo, della cate* 
«orla primavera. Nello ctaisificR 
femminile ben cinque concorrenti 
figurano in una manciata dt de
cimi dietro nlln livornese Elena 
Flnocclilaro. Cosi dicasi per i ma
schi dove è prevalso 11 reggiano 
Davide Formentlnl su un gruppo 
dt preparatissimi avversari. Que
ste le clanslflche' 

Categoria primavere, femminile: 
1) Elena Plnocchlaro tGlnnaslum -
LI» punti 22.7, 2) S CutteLanl 
(Ponte S. Vittore • RE> 22,6. 3> 
M. Sabbatint «Ginnaiium . LI) 
22,4; 4) S. Gnugnoli (Aquile Ver
di - BO) 22,1. 5) N. C'orati (S. 
Giorgio - BO) 22 

Categoria primavera maschile: 
1> Davide Formentlnl (Ponte S. 
Vittoria - RE) punti 20,3, 2) 
M. Lombardi (Unicoop Empoli) 
19.7; 3) GL. Cocchi <Perslcetana • 
BO) 19.7; 4) P. Landl (UISP 
Imola) lt»,6; 5) G. Simonettl (E-
dentandia Napoli) 17,9. 

Luca Dalora 

Motocross a Maggiora 

Alla squadra belga 
la Coppa Nazioni 

SERVIZIO 
MAGGIORA, 7 set tembre 

Il Belgio , conquistando per 
la sett ima volta il Trofeo del
le Nazioni e la Coppa dell'Av
venire, ha fatto la porte del 
leone oggi a Maggiora. Su una 
pista bagnata ma non fradicia 
i aveva piovuto tutta la not
te ma poche ore prima della 
gara è spuntato il sole) gli ol
t r e novanta concorrenti d i 
quattordici nozioni si sono di
sputati i titoli in palio, en
trambi per motociclette s ino 
a 250 ce di cilindrata. Il Tro
feo delle Nazioni viene asse
gnato in base ai tre migliori 
piazzamenti per squadra: con 
normale punteggio la Coppa 
dell'Avvenire, riservata a quat
tro nazioni: Belgio. Francia, 
Svizzera. Italia. Oltre a que
ste quattro, hanno preso par
te al Trofeo delle Nazioni — 
patrocinato dall'Unione spor
tiva Maggioresc — Cecoslovac
chia, Danimarca, Finlandia, 
Gran Bretagna, Irlanda, Olan
da, Repubblica Federale Te
desca, USA, Svezia e URSS. 

La prima manche del Tro
feo delle Nazioni è stata ric
ca di colpi di scena. Il belga 
Rahler al via e subito scatta
to In testa, mantenendo 11 co
mando per tredici dei sedici 
girl compiuti , ma al quattor
dices imo passaggio e stato 
coinvolto In una caduta e ha 
dovuto cedere la prima posi
zione all'americano Pomeroy 

che lo tallonava dal terzo gi
ro. Terzo, con una condotta di 
gara regolarlsslma. 11 sovieti
c o Ovtchinnlkov. I due favo
riti Mlkkolo e De Coster dap
prima erano confusi nel grup
po , poi 11 primo ha comincia
to a cedere posizioni s ino a 
che si è ritirato, mentre il 
belga ha abbandonato all'otta
vo passaggio. 

La seconda prova è stata 
invece quasi senza storia: 11 
soviet ico Molssev è partito al 
comando, ma dopo due girl è 
stato raggiunto e superato dal 
sol i to De Coster. che ha con
cluso in testa con un largo 
margine di vantaggio. Mikko-
la anche questa volta si è ri
tirato subito dopo il via. Gli 
altri ottesi protagonisti del la 
gara (dallo svedese Aberg al
l'olandese Wolslnk) sono stati 
sfortunati, intrappolati nelle 
posizioni di mezzo oppure co
stretti al ritiro. Gli italiani, 
che sebbene non fossero favo
riti correvano In casa su un 
circuito a loro conosciuto, non 
si può dire abbiano rlspettoto 
il pronostico. Il pr imo di lo
ro, infatti, nella primo man
che è Plron, giunto diciasset
tes imo e nella seconda e stato 
Forni che è arrivato diciotte
s imo. Conferma Invece per le 
squadre di URSS, Cecoslo
vacchia. USA, che hanno di
mostrato di possedere buoni 
elementi di punto. 

m. m. 

« Pur dolente di vederlo 
schiavo non volli mancare allo 
spettacolo ». Sono parole di 
John Milton poeta inglese del 
XVII secolo che soggiornò an
che in Italia, a Roma e Na
poli, a Genova e Firenze, e 
tanno parte del poema m 5 
atti « Samson Agonistes ». 
Sansone Agonista, scritto nel 
1671, quindi poco prima di 
morire per un attacco di got
ta. Sansone gigante fortissi
mo ed eroico è ormai cieco, 
m/elice e prigioniero dei Fili
stei. I tilistet moderni del 
ring sono i managers pelosi, 
alt impresari gretti, rossi, 
spietati nella loro logica affa
ristica, sono gli speculatori di 
ogni risma, i se?isali che trat
tano i boxeurs, in particolare 
i perditori, come sacchi dt 
patate e li spediscono in ogni 
angolo del globo con l'ultimo 
Jet, sono infine gli arrangia, 
tori di combati imenl i e certi 
giornalisti corrotti dalle bu-
sterelle sottobanco. Questo è 
il panorama della giungla de
gli « Stctes » ma è anche gra
migna europea e nostra. 

Il colosso 
d'argilla 

Budd Schulberg. giornalista 
e scrittore di New York, ha 
usato i versi di John Milton 
come sintesi emblematica di 
uno del suoi romanzi più noti, 
The harder they fall, pressap
poco «cadere duramente», ap
parso in Italia con ti titolo 
piuttosto banale dt « Il co
losso d'argilla ». Naturalmen
te Hollywood ne ha fatto un 
film, girato nel 1956 da Mark 
Robson, e fu l'ultimo lavoro 
di Humphrey Bogart prima 
della sua crudele fine. La par-
te del Sansone dei pugni ven
ne affidata all'attore Mike La
ne, un gigantone biondo e 
trasognato, un povero ed in-
genuo ragazzo che nelle pa
gine di Schulberg, come nel 
film, appare trastullo e vitti
ma di uomini biechi, rapaci e 
potenti, spregevoli, che van
no sempre a caccia di soldi 
guadagnati con fatica e dolo
re e sangue da altri, spesso 
da gente diseredata ed indi
fesa, da pugili da poco, per
ciò da massacro e da buttar 
via come limoni spremuti, ma
gari da vendere come nel caso 
di Toro Moreno del'a pellicola 
di Mark Robson presentata la 
scorsa settimana dalla nostra 
TV per celebrare ti «fascino 
della solitudine » dt Humphrey 
Bogart. 

I campioni autentici sono 
meno facili da manovrare e 
da sfruttare, anche se ci so
no state delle eccezioni, ed i 
« big » al tempo del film di 
Robson si chiamavano Rocky 
Marciano e Robinson mentre 
da poco erano tramontati Joe 
Louis e Jake La Motta, Rocky 
Graziano e lo stesso Jersey 
Joe Walcott il vecchio uomo 
nero che, sullo schermo, fa la 
parte dell'allenatore di Mike 
Lane, cioè di Toro Moreno. 

II libro di Budd Schulberg 
ricorda una vicenda accaduta 
realmente durante gli anni 
trenta e riguardò ti nostro 
Primo Cartiera che, benché ab
bia vinto la Cintura mondiale 
del massimi nel 1933, quando 
a Long 1 sland City stese in 
6 assalti Jack Sharkey, un an
tico pupillo di Al Capone, ri
mane ugualmente il simbolo 
degli •sfruttati dai « boss » 
con il cuore di pietra che 
sono stati, e lo sono sempre, 
quasi tutti dt origine italtana 
quando non si tratta di tipac
ci come quel Leon See, un 
francese, che dopo aver sco
vato Camera in un circo lo 
ha venduto per qualche dol
laro a Bill «Broadway» Duffy, 
un fido di Al « Scarface » Ca-
pone oltre che cervello della 
« Grande Rapina » architettata 
ai danni del gigante delle 
Alpi. Dlfattl « Il colosso d'ar
gilla» non è altro che la sto
ria di Primo Camera. Nel 
romanzo la vittima si chiama 
Toro Molina ed è un Gargan-
tua sceso dalle Ande argen
tine. Con il solito prurito i 
nostri censori hanno tramuta
to il nome di Molina, vaga
mente italiano, in quello di 
Moreno, decisamente stranie
ro. 

Gli «angioletti» 
di via Canti) 

Autore di « Il palazzo d'ar
gento » e di « Dove corri Sani-
m i ' » , Inoltre del violento 
« Fronte del porto » pure por
tato sullo schermo, Budd 
Schulberg ha conosciuto l'am
biente pugilistico dell'Atlanti
co e del Pacifico. Studiò a 
Los Angeles, California, fece 
Il giornalista a New York, 
frequentò il vecchio Madison 
Square Garden come te mag
giori arene di Boston e Chi
cago, di Detroit e di Philadel-
phia, della Florida e della Ca
lifornia, non ha inventato nien
te. Purtroppo ben poco è 
cambiato da allora, dal tempi 
di Camera, dentro e fuori il 
ring. 

La giungla del pugni è sem
pre una giungla ovunque, un-
che in Italia Tiberio Mitri e 
Scortichini, Duilio Lot e Fran
co Festuccl, con la sfida euro
pea contro Humez, Sandro 
MazzinQhl e Lopopolo fecero 
raccogliere milioni alle bi
glietterie e robusti dividendi 
al « clan » passato alta storiu 
come quello degli «angiolet
ti » di ria C'ariti/ L'impresa di
sponeva pure di un giornali
sta pagato per gonfiare oppu
re minimizzare. l'Lddle Lewis 
del romanzo di Schulberg di-
ventato Eddie W'illis nel film 
Ma rumanti arte di Humphrey 
Bogart diede al tipo una di

gnità che invece manca del 
tutto nell'avido scriba ambro
siano. Nel pentolone degli 
« angioletti » bollirono diversi 
pasticciacci, basta pensare a 
Chuck Garrett dell'Itlinots 
mandato nelle corde del « Pa
lazzone» malgrado avesse un 
occhio offuscato da una cate
ratta oppure a Ray Fair.echon 
pagato a peso d oro per non 
vincere davanti alla gallina 
dalle uova d'oro del momento. 
E la « boxe » precipitò nel ba
ratro dell'indifferenza, a Mi
lano. La dura caduta e co-
slata cara. Con fatica e per
dite in denaro siamo arrivati 
al « venerdì » nel Palazzetto, 
però la crisi continua. Nella 
scorsa stagione, durala da set
tembre a giugno, e andata 
meglio del solito per Tana, 
Ardito, Scuri, Chiesa, Sabba-
tini e soct, 1 tenaci pionieri 
di questa lenta e faticosa ri
nascita, tuttavia et sono vo
luti nel ring gli oriundi così 
ottusamente ostacolati da cer
ta stampa, da alcuni mana
gers e impresari, da qualche 
osservatore. 

Vito Antuofermo e Tony Li
cata, Donato Paduano, Doni 
Monaco per non parlare di 
Rocky Mattioli, scovato In Au
stralia da Giovanni Branchlnl 
figlio del famoso manager, 
hanno rappresentato un robu
sto ricostituente per la no
stra anemica «boxe» profes
sionistica che può contare su 
poche attrazioni da « clou », 
diciamo i mediomassimt Adi-
notti e Traversare, la polve
rosa gloria Bruno Arcar!, il 
piccolo Franco Udella ai quali, 
con un poco di buona volontà, 
potremmo unire Valsecchi 
malgrado la sua ansiosa in
certezza, inoltre II peso mas
simo « prelty boy » Lorenzo 
Zanon, infine Giancarlo Usai 
che però a Cagliari, davanti 
a Ken Buchanan, dimostrò 
d'essere ancora acerbo, ine
sperto, vulnerabile data la sua 
rigidità muscolare. E' davvero 
poco persino per una piccola 
arena quale II Palazzetto no
stro, quindi ci volevano rin
forzi. 

Un certo 
Rudy Robles 

S o n o arrivati gli oriundi ed 
alcunt valenti stranieri come 
il brasiliano Costa Azevedo, 
gli argentini Ramon Mendez 
e Jose Luis Duran e, adesso, 
lo jugoslavo Mate Parlov, la 
nuova stel la dei mediomassi-
mi. Li riteniamo indispensa
bili, per lo spettacolo e gli 
incassi, pure nella prossima 
stagione che doveva iniziarsi 
venerdì 12 settembre con II 
mondiale delle « 108 libbre », 
versione WBC, fra Udella 
campione e lo sfidante para
guaiano Rafael Lovera, classe 
1952, che stando al suo breve 
record sembra un efficiente 
colpitore. Purtroppo il guerrie
ro sardo e stato messo « out » 
da una serie di malanni, in 
questi giorni si trova a Mo
dena per degli esami medici, 
gli auguriamo una pronta e 
totale guarigione. 

Udella sconta II micidiale 
« kidney-punch » ricevuto dal 
messicano Valentin Martinez, 
a Milano, quando vinse quel
la cintura adesso persa a ta
volino per volontà del WBC 
responsabile dell'attuale caos 
mondiale: 23 campioni del 
mondo in carica per 12 divi
sioni di peso. 

L'impresario Tana Intende
va sostituire il mondiale sfu
mato con Jose Luis Duran 
ottenuto da Rocco Agostino 
impegnato nella rivincita con 
Griffati oppure opposto a 
Benny Briscoe. Ma II calvo 
di Phlladelphta e Griffith so-
no indisponibili in questo mo
mento, in cambio venne offer
to Rudy « The Rebel » Ro
bles, drammatico vincitore dt 
Tony Mundlne a Brisbane, ed 
ultimo « Challenger » di Ro
drigo Valdez per il campio
nato mondiale delle « 160 lib
bre» versione WBC svoltosi 
in agosto a Cariogena, Colom
bia. 

Dopo la sudata vittoria ai 
punti, in 15 assalti, Valdez ha 
confessato che quel Robles gli 
è sembrato più In gamba dì 
Benny Briscoe, di Tanna, dt 
Ramon Mendez gli ultimi suol 
competitori. Egidio Tana ha 
rifiutato Rudy Robles. ha per
so l'occasione di far vedere 
ai milanesi un « jighter » di 
primo ordine, un ragazzo mes
sicano dt 23 anni che secondo 
Il manager Rudy Montoya sa
rà il campione del futuro nei 
medi oppure nei mediomassi-
mi Rudy Robles, il ribelle, 
anni 23, allo 5 piedi e lo pol
lici, 1,78 circa, vive In Califor
nia ed e un deiastante pic
chiatore. Gratien Tonna non 
lo ha accettato come avver
sario. 

Il Palazzetto lo riaprirà, 
perciò, Sabbatmi a nome del
la «Canguro Sport» il 19 set
tembre e per l'occasione il 
promoter romano presenterà 
ai milanesi l'inedito Miguel 
Angel Castellini, un oriundo 
calabrese nato In Argentina, 
un fulminatore II cui peso va
na dalle 154 libbre alle 160. 
Sarà collaudato dal marocchi
no Mohalar, infaticabile, vo
lenteroso, rapido sulle gambe, 
che hu già creato problemi a 
Rocky Mattioli lo scorso giu
gno A sua volta Jose Luis 
Duran verrà esaminato dallo 
scaltro veterano Tibena che, 
nel ring, ne sa più del diavolo. 
Ne uscirà un combattimento 
brutto e spigoloso, ma «s.sm 
utile per il gioitine Dutan 
che vuole imparare e salire 

Giuseppe Signori 

Sono i primi modelli presentati dopo la costituzione dell'IVECO 

La FIAT sceglie ancora la gomma e lancia 
due nuovi moderni giganti della strada 
I l « 170 » e i l « 190 » sono stat i progettat i per i l t rasporto pesante a lungo raggio- I l « 190» , che ha un peso a terra di 
19 tonnel late, è destinato al mercato francese e a quel lo belga - Due versioni base-Due t ip i d i motore da 260 e 330 CV 

La FIAT ne! giorni scor
si, presso l'aeroporto di Ca
selle, ha presentato alla 
s tampa italiana e straniera 
le sue due « ammiraglie » 
nel settore del trasporto pe
sante: due nuovi modell i di 
veicoli industriali che por
tano la sigla « 170 » e « 190 ». 
Si tratta di due veicoli a 
due assi impostati sulle 17,5 
e sulle 19 tonnellate di pe
s o totale a terra. 

Prima di addentrarci nel
le caratteristiche tecniche 
del veicoli conviene offrire 
al lettore alcuni ragguagli 
su questa produzione che 
si presenta come un evento 
straordinario essendo 1 due 
modell i i primi nati nello 
ambito dell'IVECO (Indu
striai Vehlcles Corporation), 
la holding che ha avuto il 
suo battesimo ufficiale P8 
aprile scorso a Bruxelles 
con una solenne conferenza 
stampa presieduta dal suo 
presidente, il dottor Um
berto Agnelli. 

Il disegno di questa mul
tinazionale ha preso avvio 
lo scorso anno quando con 
decis ione congiunta la FIAT 
e la Klóckner • Humboldt -
Deutz di Colonia annuncia
rono di « staccare » I setto
ri produttivi e commercia
li per autocarri e autobus 
dalle proprie società per en
trare a far parte di una 
holding finanziarla a cui a-
vrebbero doto la propria 
adesione le marche (auto
carri! FIAT, OM, Lancia 
Veicoli Speciali, la Magìrus-
Deutz (tedesca) e la fran
cese Unic. Con il nulla-osta 
della Commissione Europea 
la società si e costituita 
con sede ad Amsterdam; ne 
ha il controllo la FIAT che 
detiene l'80 per cento del 
capitale sociale, mentre 11 
20 per cento delle azioni 
appartengono alla Klóckner-
Humboldt-Deutz. 

Al nuovo gruppo fanno ca
po 16 stabilimenti con cir
ca 50 mila addetti e l'inten
to è di coprire tutta la 
gamma del trasporto su 
gomma (trasporto leggero, 
medio e pesante) del veico
li da cantiere, dagli auto
bus urbani e interurbani. 
Secondo previsioni della 
Commiss ione Europea la 
IVECO con la sua produ
zione dovrebbe, nel setto
re del camion oltre le 6 ton
nellate, avvicinarsi olla quo
ta di incidenza nella CEE 
della Daimler-Benz ( rispet
tivamente 22,30 alla Daimlcr 
e 24,75 per cento all'IVE-
CO). mentre ancora eviden
te rimarrebbe 11 divario per 
I trattori e gli autobus le 
cui incidenze percentuali 
sono rispettivamente il 18 
e il 9,2 per cento in con
fronto alle percentuali del
la Daimler-Benz pari al 23,5 
e al 20,2. 

La FIAT ha presentato gli 
autocarri di nuova produ
zione con lo slogan « Un 
grande fatto Industriale eu
ropeo » e nel corso della 
presentazione l'amministra
tore delegato dell'IVECO, lo 
ing. Bruno Beccarla, e I 
suoi collaboratori, hanno in
sistito su questa « vocazio-
ne europea » e sulla corag
giosa fiducia nelle capacità 
tecniche di produrre e spe
rimentare. 

Ancora una volta — dun
que — la FIAT sceglie la 
« gomma » Insistendo sulla 
sua insostituibilità per quan
to concerne il trasporto 
merci. A confronto della 
scelta viene citato un dato 
del 1973 che registra da par
te degli autocarri un totale 
trasportato che è cinque vol
te quello delle ferrovie (62 
miliardi di t / k m contro 
circa 12 per le ferrovie) e 
cosi , nonostante il concla
mato impegno « verso una 
equilibrata diversificazione 
delle proprie attività » si dà 
un nuovo colpo di accelera
tore ancora e sempre nel
la direzione di una chiara 
alternativa alle ferrovie del
lo Stato. 

Tra 1 grandi Paesi euro-
pel solo l'Italia — va ri
cordato — registra un rap
porto negativo tra rotaia e 
gomma e uno scorretto con
fronto dei costi fa si che 
la voce « autostrade » possa 
far parte del capitolo dedi
cato ai servizi sociali . 

La FIAT non ha perso la 
occasione per ricordare che 
le « eccessive limitazioni 
delta normativa italiana han
no penalizzato il settore del
l'autotrasporto merci nazio
nale nel confronti della con
correnza straniera » e che 
lu «caduta» dell'edilizia o 
delle opere pubbliche ha de
terminato un forte calo del
le commesse: nel quadro del. 
le difficoltà conglunturuli si 
sono aggiunti I continui au-
menti dei costi di esercizio, 
gli oneri fiscali, le restri
zioni del credito. Per conclu
dere questa prima parte va
le la pena aggiungere che 
la FIAT (f tenendo presente 
il presumibile moderato svi
luppo del trasporto ferro
viario — ritiene che — gli 
autocarri dovranno traspor
tare ancora di più, special
mente se ci sarà, come ci 
st augura, la ripresa dello 
sviluppo economico». 

Per quanto riguarda le 
caratteristiche di questi due 
«g igant i» essi sono stati 
studiati per 11 trasporto pe
sante a lungo raggio, a 11-
vello nazionale e interna
zionale (TIR) . 

Il « 190 » si differenzia 

dal fratello minore per il 
telalo e le sospensioni po
steriori rinforzati e una se
zione maggiore dei pneu
matici . Il « 190 » è destina
to ni mercato straniero 
(Francia e Belgio) dove è 
tollerato un peso a terra 
di 19 tonnellate per 1 vei
coli a due assi . 

Il motore per entrambi 
1 modelli è un FIAT Die
sel V8 ad aspirazione na
turale con una cilindrata 
complessiva di 17,2 litri, che 
nel settore del trasporto 
stradale e da considerarsi 
tra i volumi più alti del 
mondo. La potenza netta In 
DIN, a 2400 giri al minuto, 
e di 330 CV. A richiesta i 
due veicoli possono essere 
venduti con il conosciuto 
« 6 cilindri in linea » da 
260 CV, installato sul mo
delli della gamma pesante 
FIAT e OM. 

La fase di sperimentazio
ne del due modell i , iniziata 
tre anni fa, si è mossa con 
5 obiettivi fondamentali: e-
levate prestazioni e maggio
re velocità commerciale; al
to indice di utilizzazione e 
maggiore portata; elevato 
confort per il conducente; 
mass ima affidabilità di e-
scrcizio; versatilità d'impie
go. La gamma nelle tre per
sonalizzazioni FIAT. OM e 
UNIC comprende due ver
sioni base: autocarro ( N O 
e trattore per semirimor
chio (NT) , entrambe dispo
nibili con 1 due tipi di mo
tore (330 e 260 CV). 

Per quanto riguarda il 
motore V8 da 330 CV, la 
FIAT lo presenta come il 
pr imo di una nuova gene
razione di motori FIAT Die
sel a V. La possibilità, qua
lora il mercato lo dovesse 
richiedere, di « aggiungere » 
la sovralimentazione potrà 
permettere di passare dalle 
attuali potenze di 40-42 CV 
(DIN) per cilindro in ver
sione aspirata a potenze che 
potranno oscillare tra I 50 e 
55 CV (DIN) per cilindro. 

O. P. 

I nuovi FIAT 170/190 NT-NC psr 11 Importo psssnts. Nsl dissgno qui soprs 11 nuovo volcolo è 
visto in trsspsranzs. Trs ls csrsttsrlstleht tscnleho vs ricordalo chs ts possibilità di ribaltar* In 
svsntl ls cabina consenta un fscllo secesso si motors. 

Debutteranno con le Ascona al Salone di Francoforte 

La Opel ha ringiovanito le Manta 
e ne propone un tipo ad iniezione 
Ridisegnata la carrozzeria - Modi f iche alle sospensioni anter ior i 
La GT/E raggiunge i 185 ch i lometr i o rar i 

«sétasKwj 

Il coupé Manti nelli nuovs vorslons chs debuttsrà si prossimo 
Sslons dsH'automobils di Prsncoforts. 

LE MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA 

Le norme per viaggiare 
su tutte le autostrade 
Costerà salato perdere il biglietto del pedaggio 

Il nuovo Codice della 
strada, che potrebbe essere 
varato dal Parlamento en
tro la line dell'anno, si at
tiene scrupolosamente al 
principio della unificazione 
delle norme Internazionali 
In questo quadro, l'articolo 
che forse verrà più rima-
negglato ed arricchito sorà 
quello riferito alla circola
zione sulle autostrade. Lo 
svi luppo delle autostrade i-
tallane avvenuto in questi 
ultimi anni ha infatti po
sto una serie di problemi 
che impongono la modifica 
di diverse norme dell'attua
le Codice troppo vecchie e 
superate al fini pratici. 

Le innovazioni più Impor
tanti, per quanto riguarda 
1 divieti, prevedono: 11 di
vieto di entrare in autostra
da al veicoli non in grado 
di sviluppare In plano al
meno 40 km. l'ora; il di
vieto di circolare sulle cor
sie di fermata di emergen
za se n o n per arrestarsi o 
riprendere la marcia: il di
vieto di richiedere o con
cedere passaggi tipo <i auto

stop »; divieto, se es istono 3 
corsie per carreggiata uni-
senso, agli autocarri di ol
tre 35 q li di circolare sulla 
terza corsia. 

Ed ecco le prescrizioni 
che si aggiungono a quelle 
esistenti: impegnare, fin dal 
suo inizio, la corsia di ral
lentamento per eseguire cor-
rettamente la manovra di 
uscita; In caso di rallen
tamento od arresto del traf
fico, quando manchi o ri
sulti occupata la corsia di 
emergenza, lasciare un «cor
ridoio» libero per I veicoli 
di soccorso o di polizia, tra 
detta corsia e quella adia
cente, ovvero tra la stri
scia gialla di margine e le 
corsie di marcia, accostan
do a sinistra: porre il trian
golo rosso 100 metri dietro 
un veicolo fermo, ove risul
tino Inefficienti le luci di 
posizione; ammesso 11 lam
peggio simultaneo degli in
dicatori di direzione; chi do
vesse risultare sprovvisto di 
biglietto su autostrade a pe
daggio, dovrà pagare dalla 
più lontana stazione. 

Cosi come l'Ascona, an
che la Opel Manta è stata 
sottoposta ad una cura di 
ringiovanimento che ha in
teressato soprattutto la car
rozzeria, completamente ri-
disegnata rispetto a quella 
del coupé presentato nel 1970 
e del quale sono stati ven
duti s ino ad oggi ol ire 150 
mila esemplari. 

Come per l'Ascona. il de
butto delle Manta seconda 
serie avverrà all ' imminente 
Salone di Francoforte e la 
commercializzazione d e l l a 
nuova versione del coupé co
mincerà in Italia in otto
bre. La GM-Italia ha già 
annuncioto 11 prezzo del mo
dello base — l'I.2 standard 
— che e stato fissato in 
2.640.000 lire più 316.800 li
re di IVA. 

I motori della nuova Man
ta sono quelli già montati 
sul modell i della serie pre-

, cedente; però oltre alle Man-
i ta con i già noti motori 

1.2, 1 6 e 1 9 ci sarà anche 
una nuova versione C T / E 

I con motore 1 9 ad iniezione 
| elettronica Bosch L-Jetronlc, 

in grado di sviluppare 100 
HP SAE a 5401) girl e di 
consentire alla G T / E — che 

j esternamente si riconosce 
I dalle altre Manta, oltre che 
I per le scritte, per uno spoi-
I ler più pronunciato di quel-
I lo delle versioni normali — 
ì di raggiungere la velocità 
I mass ima di 185 km. orari. 
I All'interno la G T / E e equi

paggiata per quattro pas-
I seggeri. (contro 1 cinque de-
I gli altri modelli della serie) 
I ed è dotata di un diverso 
I e più completo pannello 

portastrumenti. 
Le dimensioni esterne del-

' le Manta seconda serie so-
i no di 10 cm. in lunghezza e 
t di 4 cm. in larghezza mag-
l glori del precedenti model

li mentre e minore di 2 cm. 
I l'altezza. Ciò contribuisce a 
| rendere più slanciata la ]!• 
I nea della vettura — dalle 
; fotografie si notano l'ani-
[ piezza delle super i la vetra-
i te, le dimensioni maggiora

te delle portiere — ed a 
rendere pm spazioso l'abi-

| lacolo. 

i La GM, dando le caratte-
| rlstiche della nuova Manta, 

sottolinea che si tratta di 
una vera 5 posti, dotata di 

1 poltrone ampie e contorte-
voli, rinnovate rispetto al
le versioni precedenti e che 
l'impressione di luminosità 
che la vettura offre all'os. 
servazlone esterna e defini
tivamente confermata dallo 
interno con una completa 
visibilità In tutte le dilezio
ni, virtualmente senza an
goli ciechi. 

Dalla descrizione delle 

Un nuovo cruscotto 

nuove Manta si rileva p u i e 
che 1 cristalli laterali sono 
curvi, per assicurare mag
giore spazio all'altezza delle 
spalle. 

Per quel che si riferisce 
al telaio delie Manta, c'è 
da rilevare che le sospen
sioni anteriori sono una ver
sione modificata del t ipo 
precedente, a bracci oscil
lanti di lunghezza diversa. 
Insieme ad un aumento di 
carreggiata di circa 5 c m . 
le nuove sospensioni miglio
rano la stabilità, la maneg
gevolezza e la tenuta di stra
da della vettura. La GM In
forma ancora che gli am
mortizzatori sono collegati 
ai bracci superiori, miglio
rando l'effetto di assorbi
mento al fine di un eccel
lente confort e che ot t imo 
e il livello di stabilità di
rezionale e di frenata, che 
si è riusciti ad ottenere con 
un accurato assetto delle 
geometrie dell'avantreno. 

Modifiche di lieve entità 
sono state apportate anche 
alle sospensioni posteriori. 

Sulle Manta 1 freni sono 
a doppio circuito con ser
vofreno, a disco anterior
mente e a tamburo poste
riormente. 

Tutte le versioni con mo
tori da 1.6 e 1,9 litri sono 
offerte anche con cambio 
automatico. 

Tra gli altri particolari 
che distinguono le nuove 
Manta da quelle della pri
ma serie basti ancora ri
cordare' il nuovo disegno 
del frontale e il nuovo pa
raurti, il roll-bar inserito 
nella fiancata, le ruote del 
tipo in acciaio s tampato a 
disegno sportivo che mon
tano di serie pneumatici ra
diali, la grande luminosità 
del lunotto posteriore, la cui 
superficie e aumentata del 
52 per cento. Da segnalare, 
infine, i nuovi gruppi ot
tici. 

Interessanti le prestazio
ni e 1 consumi che per le 
versioni con cambio mecca
nico sono così Indicati: 1.2 
S 142 k m / h e 7-10 litri per 
100 km; 1.6 S:163 k m / h e 
7.5 10.5 litri per 100 km; 1 9 
S 172 km h e 7,5-10,5 litri; 
1 9 G T / E . 185 km 'h e 8-11 
litri. 

6 La phi Importante rivista 
mulorl'.tK'd americana, « Car and 
Driver >'. per il dod.eestmo anno 
consecutivo ha concluso la Mia 
mchiestu ITA 1 lettori sulla nuo-
ve autovetture model'o "ls cir
colami nrKll USA. Fra 11 rim-
Uimrdevole tiruppo delle concor
renti ruppiesenuto da 45 vet
ture dt tiibbrlcartone americana 
e straniera di t- ite la claKftl, la 
Volvo 1144 e Mala nominata la 
mlRllore berlina. 
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